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Bidognetti 
reggente dei casalesi 
1'J di ordini deJ.frateI/o bossin cella 

DA NAPOU VALERIA CH1ANFSE 

E' durata poco laresgenza di Mi: 
chele Bidognetti, fratello di 
Francesco, il più nòto Cicciot

to 'e mezzanotte e capo storico del
l'omonimo clan orbitante nella ga
lassia dei casalesi. Ieti all' alba l'uo
mo è stato arrestato dagli uomini del-

la Dia di Napoli nella sua abitazione 
di Casal di Principe, roccru:0rte ~ella 
potente e spietata organIZZazIone 
malavitosa. Dopo la condanna al
l'ergastolo del fratello e l'arr~sto sei 
mesi fa di Giuseppe Setola, il capo 
del ~ppo di fuoco de~ ~lan, .auto.re 
tra l altro della strage di unnugrati a 
Castel Volturno lo scorso settembre, 
Michele Bidognetti - c~nside~~to u
na figura di secondo plano all mter
no della cosca, ufficialmente disoc
cupato, ma stipendiato ~el clan ~ 
5rnila euro al mese -era diventato di 
fatto il capo facente funzioni. Da por
tavoce del fratello Francesco e ~ei..fi
gli di questi Aniello, R~a~le e Gi~
ruca tutti detenuti, di CUi trasfenva 

. gli o~dini ~gli affiliati ~ttivi sul terri-
torio per il traffico di droga e le e
storsioni nell' area del basso caserta
no, era arrivato ad essere l'ammini-
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ruomo è statotradito 
dai pizzini con cui '. .. 
comunicava con i sottoposti: 
controllava le estorsioni 
e il traffico di droga nell' area 
del basso Casertano 

stratore dell'ingente patrimonio del 
clan. 
È stato il ritrovamento di una serie di 
pizzini, passati da Fr~~esco Bido
gnetti durante i colloqUl m carcere, a 
condurre gli investigatori sulle trac
ce del fratello, l'ultimo a pi~de .libe
ro tra quelli della sua fanuglia aI ver
. tici del clan. Altre dieci persone sono 
state denunciate per intestazione fit-
tizia di beni. Uno degli indagati era 
già stato accusato per riciclaggio nel
rinchiesta che portò al processo 
Spartacus I. Gli indagati sono ritenuti 
prestanome del clan che attraverso 
loro riciclava i proventi illeciti per 
comprare terrem, appa.rtamenti e vil
le in tutta la provinCia di Caserta. 
Nell' ambito dell' operazione deno-

minata "Principe", atonclu
sione delle indjgini della 
Dia, sono stati sequestrati 
anche beni per un valore su
periore ai 5 milioni di eur?, 
molti intestati a persone n
tenute vicine al clan in qua
lità di prestanome: azie~d~ 
agricole, appezzamenti di 
terreni, numerosi apparta
menti e.ville, un patrimonio 
acquisito con il controllo del-

le attività economiche anche attra-

verso la gestione monopolistica di 
interi settori imprenditoriali e com~ 
merciali. 

Sequestrata anche la villa di Assun
ta D'~ostino, ~onvivente ~ Dome
nico Bldo~etti, boss pentito. Della 
villa, acqUlstata da quest'ultimo con 
i proventi di estorsio~, Giuseppe S~
tola voleva rientrare m Jlossesso m 
quanto non sopportava che un ~ene 
del clan potesse essere nella dispo
nibilità di un collaboratore di giusti
zia Per questo imeose alla donn~ di 
svendere l'immobile, del valore di 01-
tre 350rnila euro, ad un affiliato per 
30rnila euro. li ministro dell'Interno 
Roberto Maroni si è congratulato con . 
il capo della Po~a,.Anto~o Man
ganelli e con la Dia di Napoli .. U,n ar
resto, ha commentato il mmlstro, 
«che testimonia che la lotta alla ma
fia è una priorità di questo governo». 
. Soddisfazione per la brillante opera
zione della Dia napoletana anche dal 
sottosegretario all'Interno Alfredo 
Mantovano: «È l' ennesima conferma 
dell'efficacia della strategia di con
trasto alla criminalità organizzati» . 

Antonio
Evidenziato


